ALITALIA/ TONINI: E' POPULISTA MILLANTARE CORDATE INESISTENTI

Politica responsabile favorisce esito positivo del negoziato

Roma, 27 mar. (Apcom) - "E` vero che sul caso Alitalia Berlusconi si sta comportando come se fosse già a palazzo Chigi. Ed è un bene, perché consente agli italiani di rivedere quella che sembra un`anteprima ed è in effetti lo spezzone di una replica". E' quanto afferma in una nota Giorgio Tonini, responsabile economico del PD. 

"Lo abbiamo già visto, quel film, tutti i giorni, per cinque anni - ricorda Tonini -: uno stile di governo che abbina iperattivismo mediatico e inconcludenza pratica, nel più plateale e ostentato disprezzo per le regole, sia della democrazia che del mercato. Lo ha rilevato perfino il 'Wall Street Journal', con una durezza inusitata, da una voce insospettabile di simpatie democratiche.  La possibilità che Berlusconi torni al governo, ha scritto, non è una buona notizia, né per l`Italia, né per Alitalia: perché Berlusconi è un populista e non un liberale. In effetti, ad Alitalia, come all`Italia, serve una cura liberale, non un`ennesima mazzata populista". 

"E` populismo - prosegue l'esponente democratico - millantare l`esistenza di inesistenti cordate, che si annunciano e poi si smentiscono, in quella zona grigia che vede incontrarsi ambiguamente politica e affari. Ed è populismo giocare sul destino di Alitalia per strappare un applauso in un comizio elettorale. La soluzione della crisi di Alitalia va cercata e trovata sul mercato. Sul mercato si è affacciata la proposta Air France: una proposta solida sul piano finanziario, con l`offerta di 3 miliardi di euro, e su quello industriale, con la prospettiva di concorrere allo sviluppo di uno dei maggiori gruppi mondiali. La proposta Air France presenta punti critici, sui quali il negoziato deve continuare: il ruolo di Alitalia nel gruppo, il destino dei lavoratori Alitalia, il futuro di Malpensa". 

"E` chiaro che se sul mercato, attraverso lo strumento di un`Opa concorrente, si affacciasse una proposta migliore su questi tre punti critici, ma ugualmente forte sul piano sia finanziario che industriale, non si potrebbe che salutarla positivamente. Finché così non sarà - conclude Tonini - il dovere della politica, una politica responsabile e non populista, è quello di favorire un esito positivo del negoziato sindacale e societario con Air France, non quello di sabotarlo senza disporre di alcuna vera alternativa".
